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Ci troviamo giovedì sera presso il parcheggio messo a disposizione dalla miniera di Schilpario. 
Siamo in 15 camper; 2 equipaggi “non dipendenti INPS” si uniranno al gruppo il giorno 
successivo, a Bienno. 
 
Venerdì mattina alle 8,30 il gruppo è pronto per la visita alla miniera. Dopo la vestizione 
(indossiamo elmetto e cerata), saliamo sul trenino ed entriamo in galleria. 
La guida ci spiega la struttura della miniera, che si trova su 20 livelli: partiamo per la nostra 
visita dal livello 4 e arriveremo al livello 0. 
Girando per le gallerie, la guida ci descrive come avveniva l’escavazione del minerale “barrite” 
(da cui veniva poi estratto il ferro). Si utilizzavano strumenti che venivano man mano sviluppati 
e potenziati, sempre finalizzati ad estrarre una maggiore quantità di minerale, non tenendo 
conto dei pericoli e dei danni che potevano causare ai minatori. E, come in passato, il trasporto 
del minerale all’esterno della miniera era effettuato da bambini, che riuscivano a passare in 
cunicoli di ridotte dimensioni. 
 
Nel pomeriggio partiamo alla volta di Bienno, dove la guida ci aspetta presso l’area di sosta 
camper. 
Iniziamo il tour del borgo con la visita al palazzo Simoni Fe, dove possiamo visitare solo il primo 
piano con l’esposizione della collezione di quadri (il secondo piano sarà oggetto di un prossimo 
restauro ed è attualmente chiuso al pubblico). 
Proseguiamo il tour con la visita del borgo degli artisti e delle varie botteghe. 
 
Iniziamo la giornata di sabato con la visita alla fucina, dove (a scopo dimostrativo) sono ancora 
attivi dei magli che utilizzano la canalizzazione delle acque del torrente come forza motrice. 
Gli addetti ci danno dimostrazione del procedimento utilizzato per realizzare gli utensili e gli 
altri prodotti della fucina. Partendo da un panetto di ferro incandescente, con l’utilizzo del 
maglio i maestri forgiatori realizzano dei candelabri ed altri utensili. 
Il tour prosegue con la visita alla bottega di un ebanista. Qui scopriamo una copia a grandezza 
naturale, intarsiata nel legno, del celebre quadro “Il quarto stato” di Pelizza da Volpedo. 
Ci dirigiamo poi al mulino quattrocentesco, ancora funzionante, dove abbiamo la possibilità di 
acquistare le varie farine prodotte con la macina in pietra. 
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Nel pomeriggio visitiamo la statua del Cristo Re, posta sulla sommità di una collina in prossimità 
di un convento. 
 
Domenica mattina, alle 8 in punto partiamo in direzione Capo di Ponte. Parcheggiamo i camper 
nel cortile della chiesa romanica di San Salvatore. 
Dopo avere percorso circa 2 km a piedi arriviamo al parco delle incisioni rupestri di Naquane, 
dove la guida ci illustra la loro storia. 
Prima di tornare ai camper, facciamo una sosta per visitare la chiesa di San Salvatore. 
Nel pomeriggio, i due equipaggi “non dipendenti INPS” visitano la miniera di Schilpario mentre 
gli altri, dopo un giro nel paese, riprendono la strada di casa. 
 

M. Martini 
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